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Le piccole medie imprese (PMI) rappresentano la quota più rilevante nel panorama economico della città di Lucca, pertanto il loro ruolo è determinante nella creazione di occupazione e come fattore di stabilità sociale e dinamismo economico.

Il Comune di Lucca, a supporto di tali realtà economiche, è stato uno dei primi Comuni ad attivare lo Sportello Unico per le Attività Produttive che è l'organismo che il D. Lgs. n. 112/98 prima ed il D.P.R. 447/98 poi hanno istituito al fine di favorire un contatto più diretto tra Impresa e Pubblica Amministrazione.
Nello Sportello Unico infatti, l'imprenditore che intende insediarsi sul territorio o che intende ampliare, modificare, trasferire lo stabilimento, vede un unico interlocutore che - entro termini brevissimi - è in grado di dare risposte concrete alle sue domande.
Tramite lo Sportello Unico l'imprenditore si rivolge alle Pubbliche Amministrazioni con un'unica domanda ed ottiene, in tempi certi, un'unica risposta, evitando quindi duplicazioni, costi aggiuntivi e mancato coordinamento delle diverse Amministrazioni interessate (Regione Toscana, Provincia, ASL,Vigili del Fuoco, uffici comunali, ...).
Nel Comune di Lucca lo Sportello Unico è attivo dal 27 maggio 1999. Inizialmente esso aveva piena titolarità di istruttoria soltanto per le attività artigianali, commerciali e turistiche, mentre per tutte le altre attività svolgeva solo la funzione di coordinamento. Con il tempo però la situazione è cambiata, infatti oggi lo Sportello si occupa dell’istruttoria di qualsiasi tipo di attività.
L’organizzazione deve assicurare economicità, efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa e deve operare secondo i principi di professionalità e di responsabilità. A tal fine l’Amministrazione Pubblica favorisce e programma la formazione e l’addestramento professionale degli addetti allo Sportello Unico.
Le sue principali funzioni sono:

-promozionale: per la diffusione e la migliore conoscenza delle possibilità di sviluppo economico territoriale;

-informativa: per l’assistenza e l’orientamento alle imprese e all’utenza in generale;

-amministrativa: per la gestione del procedimento unico.

Le funzioni sono esercitate direttamente ed in modo unitario dall’Ente attraverso lo Sportello Unico. 
Allo Sportello Unico sono assegnate risorse umane, finanziarie e tecniche adeguate alle finalità perseguite, secondo i programmi definiti dall’Amministrazione Comunale.

L’Ufficio dello Sportello Unico è formato da personale tecnico e, in parte, da personale amministrativo.

Il Dirigente Responsabile dello Sportello Unico di Lucca è l’ingegnere Montagnani. Egli, come tale, sovrintende a tutte le attività di diretta competenza dello stesso ed in particolare è responsabile del procedimento per il rilascio delle autorizzazioni. 
L’incarico di direzione è assegnato dal Sindaco ed è temporaneo e revocabile. 
Il Comune e gli Enti terzi individuano e pubblicizzano il nominativo del responsabile dello Sportello e/o dei responsabili dei sub-procedimenti amministrativi, individuati dal Dirigente e da lui coordinati, al fine di agevolare i soggetti interessati a contattarli. 
Lo Sportello Unico è fornito di dotazioni tecnologiche di base che consentono una rapida gestione delle procedure ed un agevole e costante collegamento con l’utenza, con le altre strutture interne e con gli Enti esterni. 

Sul sito internet del Comune è possibile scaricare la normativa e la modulistica per le autorizzazioni, però non è ancora possibile inviarla per via telematica poiché gli Enti terzi non sono ancora abilitati a ricevere richieste e a rilasciare autorizzazioni in tal modo. 

Chiunque ne ha interesse può accedere gratuitamente all’archivio informatico dello Sportello che si trova anch’esso sul sito internet. Tale archivio è utile per ottenere informazioni sulle opportunità territoriali, finanziarie e fiscali, sulle domande di autorizzazioni presentate e sullo stato di avanzamento o esito finale delle procedure correlate. 

Presso lo Sportello Unico di Lucca è previsto un servizio di front-office tre volte la settimana per dare informazioni, in particolare alle piccole e medie imprese, relative ai finanziamenti e alle agevolazioni finanziarie a livello comunitario, nazionale, regionale e locale, nonché per ritirare le varie domande ed eventualmente rilasciare la modulistica.

La procedura di back-office (istruttoria) è regolata dal protocollo di intesa stipulato dalla Prefettura di Lucca nel 1999 ed è effettuata in ottemperanza del DPR n° 447/98. 

I procedimenti concernenti gli impianti produttivi (localizzazione, realizzazione, ristrutturazione, ampliamento, cessazione ecc.) possono assumere la forma del procedimento semplificato (Art. 4 DPR n°447/98) o del procedimento mediante autocertificazione (Art. 6 DPR n°447/98).
 Il procedimento semplificato comporta una risposta o valutazione da parte dell’Amministrazione, con l’emissione di un documento di approvazione (autorizzazione, concessione, licenza, permesso) o di diniego. In quest’ultimo caso il richiedente, entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di diniego, può chiedere alla struttura di convocare una conferenza di servizi per concordare le condizioni per il superamento della pronuncia negativa. In ogni caso il procedimento semplificato si conclude nel termine di 5 mesi e nel termine di 9 mesi per le opere da sottoporre a valutazione di impatto ambientale. 

 Nel caso di procedimento con autocertificazione,  se entro 45 giorni dal ricevimento della domanda la struttura non comunica il proprio motivato dissenso e non convoca l’impresa per audizione, la realizzazione del progetto si intende compiuta (silenzio-assenso). Tale procedimento non può essere applicato in materie che riguardano l’utilizzo di sostanze pericolose o la riduzione dell’inquinamento, poiché in tali casi la normativa comunitaria prevede la necessità di un’apposita autorizzazione. Il procedimento mediante autocertificazione si conclude entro il termine di 60 giorni dalla presentazione della domanda.
In entrambi i procedimenti, nel caso in cui la documentazione in sede di verifica effettuata dalla struttura risulti incompleta, questa entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della domanda può richiedere all’interessato l’integrazione dei documenti.
Per ciò che concerne il collaudo (Art. 9 DPR 447/98) nel caso in cui esso sia previsto dalle norme vigenti, le strutture e gli impianti sono collaudati da professionisti abilitati dalla normativa vigente, diversi dal progettista dell’impianto e dal Direttore dei lavori, che ne attestano la conformità al progetto approvato, l’agibilità e l’immediata operatività.

L’impresa chiede alla struttura di fissare la data del collaudo in un giorno compreso tra il ventesimo e il sessantesimo successivo a quello della richiesta. Decorso inutilmente tale termine, il collaudo può avere luogo a cura dell’impresa, che ne comunica le risultanze alla competente struttura. In caso di esito positivo del collaudo l’impresa può iniziare l’attività produttiva.
A conclusione di quanto sopra illustrato è possibile affermare che le peculiarità dello Sportello Unico sono costituite dalla certezza dei tempi di ottenimento delle autorizzazioni necessarie alle varie attività  e dalla presenza di un responsabile di riferimento a cui rivolgersi in caso di problemi.
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